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1) VÉS A TÙRTA
vör di’: Essere complice

2) FÀ ’GNÌ EL LÀTE AI ŠDENÖGI
vör di’: Far cascar le braccia

3) PEŠÀ I PÙMI 
vör di’: Ciondolare il capo per il sonno

4) SICÜR L’È MÒRTE
vör di’: Non esiste nulla di assolutamen-
te certo

5) TIRÀ I ÜLTEMI
vör di’: Essere in punto di morte

6) ’NDÀ A FIÀ D’ÒCA
vör di’: Andare a sbafo

7) FÀLA ’GNÌ SPÈSA
vör di’: Complicare polemicamente una 
discussione

8) DAS LA BÒTA
vör di’: Pavoneggiarsi per sembrare im-
portanti

9) FA’ BEL VÈDE
vör di’: Avere un bell’aspetto

10) VÉGHE DA TÖ E MÈTE
vör di’: Avere la disponibilità di cambi 
d’abito

Alla sfida dialettale durante la Fiera di 
Maggio 2019 hanno partecipato ben 50 
lettori, con i seguenti risultati:

Partecipanti                             Risposte esatte

Aurora, Greta, Giorgia  1
ALTROCCHI Alessia 10
ALTROCCHI Franco 9
AMICI Patrizia 5
BECCARIA Giovanni 9
BERTOLOTTI Giovanni 8
BIANCARDI Giuseppe 10
BRACCHI Sante 9
CARLIN Giuseppe 10
CERRI Bruno 8
CERRI Carlo 7
COLNAGHI Angela 6
CREMASCOLI Ercole 10
CURIONI Gianpiero 10
FERRARI Gianpiero 8
GRECCHI Ornella 10
GUFFANTI Giusy 8
LUCINI Antonio  9
LUCINI Famiglia 5
MASCHERONI Luisella 10
MASCHERONI Mino 9
MASCHERPA Aurora 8
MIDALI Serafino 6
PANCOTTI Gabriella 10

CHI L’È CH’LA SA SE VÖR DI’?

Partecipanti                             Risposte esatte

PARMA Annarosa 9
PASSONI Angelo 10
RACCONI Ernesto 10
RANA Ezio 8
ROZZA Cesare 9
ROZZA Daniela 8
RUSCONI Cesare 10
RUSCONI Daniele 10
RUSCONI Giuseppe 9
RUSCONI Lorena 10
RUSCONI Mario 10
RUSCONI Piero 5
RUSCONI Vittorio 10
SABBIONI Angelo 10
SACCI Roberta 7
SAVARÈ Raffaele 8
SPEZIANI Ugo 10
TERNO Giacomo 7
TRABUCCHI Giuseppe 10
VARESI Silvia 10
VIRGILIO Carlo 8
VITALONI Angelo 6
VITALONI Rosangela 9
? ? ? ? ? ? Piero 9
IGNOTO 1 8
IGNOTO 2 9

Sono stati molti i santangiolini che hanno 
saputo indicare l’esatto significato dei modi 
di dire dialettali. Bravi tutti, comunque. Brave 

-
gia, che ci hanno provato e che, la prossima 
volta, avranno un maggior successo.

INVITO AI LETTORI

Per approfondire e diffondere la cono-
scenza del nostro dialetto, invitiamo i lettori 
che lo desiderano a costruire una frase o un 
breve racconto in cui compaiano uno o più 
d’uno dei modi di dire 3, 6 e 9:

Pešà i pùmi
’Ndà a fià d’òca
Fa’ bel vède 
Le frasi o i racconti che ci invierete saran-

no pubblicati sul PONTE di settembre. 
Attendiamo i vostri contributi che, come di 

consueto, potrete trasmettere al solito indi-
rizzo e-mail: info@ilpontenotizie.it, oppure 
consegnarli, su scritto cartaceo, presso la Li-

Lodigiano, per continuare a mantenere vivo 
il nostro dialetto!

IL PONTE e LA SOCIETÀ DELLA PORTA sono tornati a proporre ai santangiolini, in 
occasione della Fiera di Maggio 2019, una nuova serie di 10 “modididire” dialettali, 

chiedendo ai partecipanti di indovinarne l’esatto significato, scegliendolo fra tre risposte.
Di seguito vi forniamo la risposta corretta a ciascun quesito ed i risultati ottenuti dai partecipanti. 

G razie, grazie, grazie!!! Non ci saremmo mai aspettati, cari lettori, di rice-
vere così tanto affetto alla Fiera di Maggio. A decine vi siete avvicinati al 

nostro stand, avete parlato con i redattori, vi siete cimentati (anche i più gio-
vani, come testimoniano le foto di questa pagina) con il gioco del dialetto che 
avevamo preparato appositamente per la Fiera e le cui risposte sono riportate 
qui a lato. Grazie anche per la bella accoglienza che avete riservato a una 
delle altre novità pensate per la Fiera, la nostra piccola galleria fotografica 
con la Sant’Angelo di una volta. Appuntamento al prossimo anno.

Inaugurato il 28 aprile, nel castello Bolognini, un nuovo allestimento

Rivoluzione verde al Museo 
lombardo di storia dell’agricoltura

di Cristoforo Vecchietti

È sempre una bella notizia 
quando un museo riesce 

ad ampliare i propri spazi e 
ad arricchire le proprie col-
lezioni. 

L’ampliamento riguarda 
questa volta il Museo lombar-
do di storia dell’agricoltura 
ospitato negli spazi del castel-

lo Bolognini di Sant’Angelo 
Lodigiano che si è arricchito 
di due nuove sezioni. 

La partecipata inaugurazio-
ne è stata introdotta dai sa-
luti dal presidente del museo 
Tommaso Maggiore. Luigi 
Mariani, direttore del museo 
con Osvaldo Failla, ha pre-
sentato in dettaglio al pubbli-
co, alcuni nuovi allestimenti 

e due nuove sezioni museali: 
“Rivoluzione verde” e “Con-
cimazione e gestione soste-
nibile dei reflui zootecnici”. 
Il professor Gaetano Forni, 
direttore del Centro Studi di 
museologia agraria, che con 
la moglie Francesca Pisani ha 
curato per molti anni il mu-
seo, ha tagliato il nastro. 

La nuova esposizione si apre 
con un plastico, (progettato 
del prof. Giorgio Provolo del-
la facoltà di agraria dell’Uni-
versità degli studi di Milano) 
che spicca per le dimensioni 
di circa due metri e venti per 
due metri e quaranta. La rico-
struzione rappresenta un pae-
saggio moderno riordinato in 
tre zone di tipo diverso: una 
zona pianeggiante dedicata 
alla zootecnia intensiva, una 
zona di collina e montagna 
dove l’allevamento è invece 
estensivo e un’area urbana. Il 
plastico è interattivo e ha lo 
scopo didattico di dimostrare 
che ci può essere un corretto 

utilizzo dei liquami prove-
nienti dalle deiezioni animali, 
oppure ci può essere un trat-
tamento molto dannoso. 

Proseguendo nel percorso ci 
si confronta con l’avventura 
dell’uomo intento a irreggi-
mentare e controllare le ac-
que per fini agricoli. La parte 
espositiva si intitola infatti 
“Idraulica ed irrigazione”. 
Viene ricordato Arrigo Ser-
pieri padre della legge sulla 

e si rappresenta l’impressio-
nante rete di 40000 Km di 
canali che percorrono la pia-
nura lombarda. Vengono poi 
ricordati gli agronomi rina-
scimentali bresciani Camillo 
Tarello e Agostino Gallo, e si 
parla di Cavour e dell’opera 
di costruzione del celebre ca-
nale omonimo. 

La sala dedicata a Leonardo 
da Vinci e alle sue applicazio-
ni per l’agricoltura precede la 
nuova sezione sulla “Rivolu-
zione verde” che propone una 

visione della storia dell’agri-
coltura come continuo miglio-
ramento per tutta l’umanità. 
Tra l’altro viene proposta una 
galleria di ritratti di genetisti 
che hanno fatto la storia della 
ricerca genetica sui vegetali. 
Gli antenati insomma, dei ri-
cercatori della nostra Geneti-
ca santangiolina, coloro che 

lavorando sui semi e sugli 
incroci hanno saputo proporre 
agli agricoltori specie più ro-
buste e produttive.

Queste nuove sale ed il pla-
stico interattivo rendono an-
cora più affascinante la visita 
ad un museo dove è racchiusa 
tutta la nostra storia di popolo 
contadino.
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